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L’ANNO PASTORALE: STA FINENDO O RIPRENDENDO? 

Di solito il mese di luglio in parrocchia 
era il mese che portava verso la con-
clusione dell’anno pastorale con l’e-
sperienza estiva dell’oratorio e la va-
canza in montagna dei ragazzi. 
Questa estate così particolare dopo i 
mesi di blocco per l’epidemia ci fa vi-
vere in maniera un po’ diversa anche 
l’organizzazione consolidata del tem-
po. Settimana scorsa è iniziata la pro-
posta estiva per i nostri ragazzi che di 
solito iniziava subito dopo la fine della 
scuola e si sta pensando di organizzare 
qualcosa per riaprire in tutta sicurezza 
i nostri oratori per vivere qualche ulte-
riore momento insieme coi ragazzi e le 
loro famiglie. Allora mi viene la do-
manda: stiamo finendo un anno o stia-
mo iniziando?  
Non è certo una domanda fondamen-
tale ma che comunque ci fa pensare 
che non c’è in realtà un momento in 
cui si chiude il sipario sulla parrocchia 
e lo si riapre più avanti. Ogni giorno, 
ogni settimana è occasione per incon-
trare il Signore e la sua buona novella 
nelle relazioni che viviamo, nelle scel-
te che compiamo, nelle celebrazioni a 
cui partecipiamo, nei sacramenti che 
riceviamo.  
La vita di una Comunità parrocchiale 
(Pastorale nel nostro caso), è come 
quella di una famiglia: non si finisce 
mai di stare insieme, di incontrarsi 

fisicamente o virtualmente, di aiutarsi 
e confrontarsi, di pregare insieme o a 
distanza, di ricordarci gli uni degli al-
tri. Addirittura l’esperienza della mor-
te per il cristiano non è una cesura de-
finitiva con la vita ma l’affidarsi alla 
promessa di Gesù risorto di una vita 
nuova che supera il tempo e lo spazio. 
Viviamo questo tempo con fiducia e 
con la prudenza necessaria, ritrovando 
la bellezza e la gioia dello stare insie-
me con l’attenzione a rispettare le nor-
me in vigore. Cerchiamo di non essere 
dei “faciloni” dicendo: “Ormai il virus 
è scomparso” ma neanche troppo dei 
paurosi dicendo: “Non si può ancora 
trovarsi e uscire”. Qualcuno cade in 
uno o nell’altro eccesso che rischiano 
di essere entrambi pericolosi. Se fai 
troppo il facilone rischi di ammalarti 
davvero (vi ricordate di Boris Johnson, 
il primo ministro inglese?); se fai trop-
po il pauroso rischi di non uscire più di 
casa e di pensare ogni contatto come 
un possibile contagio e alla fine rischi 
di cadere in depressione. 
Agiamo col buon senso, ripeto con 
fiducia e prudenza, e faremo i passi 
giusti per riprendere bene la nostra 
socialità e il nostro vivere bene insie-
me, in parrocchia, in oratorio, nel 
mondo. 
 

Don Andrea 



La Chiesa cattolica c’era, c’è, ci sarà. 
Non è solo una affermazione teologica. 
È l’esperienza diretta di tanti e indiretta 
di tutti, anche durante questo tempo 
così singolare. Certo, lo storico legame 
col popolo ha sperimentato, nel periodo 
di pandemia, vicinanze nuove. Sorrette 
tuttavia da strumenti già rodati. Come i 
fondi 8xmille e la rete di solidarietà ec-
clesiale. E ora, a lockdown sciolto, conti-
nua a progettare il futuro. 
Per tale motivo la campagna 8xmille 
2020 si presenta con un messaggio 
all’indicativo. Per riconoscere, basta il 
racconto: «C’è un Paese…» che acco-
glie, sostiene, abbraccia e soprattutto 
consola. È l’Italia dell’8xmille alla Chie-
sa cattolica. 
Anche nell’emergenza, non ha smesso 
di prendersi cura dei più deboli: dal par-
roco di provincia, che durante l’epide-
mia ha sostenuto la propria comunità 
con la tecnologia in modo nuovo e crea-
tivo, alle mense Caritas, che si sono 
confermate luoghi dove ci si sente accol-
ti e si trovano persone pronte ad aiutare; 
dai tanti progetti rivolti ai disoccupati, 
alle case per le donne vittime di violen-
za; senza trascurare l’ambito sanitario. 
In questi mesi – e solo per restare alla 
causale Coronavirus – la Cei ha stanzia-
to quasi un terzo del totale del proprio 
8xmille annuo. Una parte di questi fondi 
è stata affidata alle diocesi. Anche a 
Milano sono già arrivati. Non appena si 
sarà completato l’elenco ambrosiano dei 
destinatari se ne darà puntuale comuni-
cazione. In generale, le uscite a livello 
nazionale, ammontano, per ora, ad un 
totale di 237,4 milioni di euro: 10 milio-
ni, contributo straordinario alle diocesi 
situate in «zona arancione o zona ros-
sa»; 200 milioni Fondi straordinari (di 
cui 156 ripartiti proporzionalmente tra 
le 226 diocesi) per sostegno a persone, 

famiglie, enti ecclesiastici in situazioni 
di necessità; 10 milioni alle Caritas dio-
cesane; 500 mila euro alla fondazione 
Banco Alimentare (21 banchi in tutta 
Italia, con 7.500 strutture caritative ac-
creditate, 1,5 milioni di persone sostenu-
te); 9 milioni ai Paesi del Terzo mondo 
(per ospedali e scuole); 8,4 milioni alle 
strutture sanitarie in Italia (a 12 ospeda-
li). Grazie alle firme dei contribuenti, 
quindi, ogni anno si realizzano, in Italia 
e nei Paesi più poveri del mondo, oltre 
8.000 progetti che vedono impegnati 
sacerdoti, suore e tantissimi operatori e 
volontari che quotidianamente rendono 
migliore un Paese reale, fatto di belle 
azioni, di belle notizie. Un Paese che 
non si è mai fermato, che ha combattu-
to, che ha costruito e che merita di esse-
re narrato. 
La campagna è on air su tv, stampa e 
radio. Due proposte specifiche attraver-
seranno i social: «L’amore non si è fer-
mato», composta da brevi filmati girati 
dagli stessi operatori dei progetti, per 
spiegare come hanno affrontato questa 
emergenza; «Sotto la mascherina», che 
racconta come dietro una protezione 
rimangano comunque i valori del Van-
gelo. 
In occasione della dichiarazione dei 
redditi, si rinnova pertanto l’invito a 
firmare nella casella «Chiesa cattolica». 
La data di scadenza per la presentazione 
dei moduli, quest’anno, è posticipata: il 
termine ultimo per il modello 730 è il 30 
settembre; per la presentazione telemati-
ca del modello Redditi e della scheda 
con la scelta, invece, è il 30 novembre. 
Ci sarà modo quindi di tornare sull’ar-
gomento, suggerendo anche buone pras-
si per la raccolta delle firme. 

Don Massimo Pavanello 
(Responsabile diocesano  promozione e 

sostegno economico della Chiesa) 

«C’È UN PAESE...»: LA NUOVA COMUNICAZIONE 8XMILLE 



- Inizia la seconda settimana della pro-
posta estiva per i ragazzi dalla II ele-
mentare alle superiori “Un passo ol-
tre” in oratorio S. Luigi. Ci si può 
iscrivere ancora recandosi in oratorio 
al mattino o al pomeriggio. 

- Sabato 11 luglio alle 10 in Santuario 
Madonna dell’Aiuto la Messa in Suf-
fragio di Suor Maria Tarchini, suora 
marianista nativa di Pogliano, manca-
ta nei mesi scorsi di cui non avevamo 
potuto celebrare le esequie. 

 

 

RICORDATI DI FIRMARE  L’8xMILLE  PER LA CHIESA CATTOLICA 
Guarda su 8xmille.it tutte le opere che sono state realizzate  

con il contributo dello scorso anno 
 

Il 5 x Mille destinalo alla Scuola dell’Infanzia A. Chaniac di Pogliano;  
Codice Fiscale 86503820150.  Non costa nulla e fa tanto!  

 

Sostieni la scuola dell’Infanzia del tuo paese, soprattutto quest’anno in cui la 
scuola è rimasta chiusa per diversi mesi ma ha dovuto sostenere ugualmente  

 le spese di gestione. C’è bisogno del tuo contributo. Grazie 
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NOTIZIE DAL MUNICIPIO 
 

· SI AVVERTE LA CITTADINANZA CHE 
A FAR TEMPO DAL 3 LUGLIO 2020  L ' O RA-
RIO DI APERTURA DEL CIMITERO COMU-
NALE SARÀ IL SEGUENTE: DA LUNEDÌ 
ALLA DOMENICA DALLE 7.00 ALLE 19.30. 
 LA CHIUSURA DEL CANCELLO VERRÀ 
ACCOMPAGNATA DA UN SUONO PRO-
LUNGATO DELLA CAMPANA. 

· POSTE ITALIANE HA COMUNICATO CHE 
A PARTIRE DAL 25 MAGGIO SCORSO AL 
COMUNE DI POGLIANO MILANESE E’ 
STATO ASSEGNATO IL NUOVO CODICE DI 
AVVIAMENTO POSTALE: 20005.  LA NUO-
VA NUMERARAZIONE CAP SARA’ ATTRI-
BUITA IN MANIERA ESCLUSIVA AL CO-
MUNE DI POGLIANO MILANESE AL FINE 
DI GARANTIRE UN  MIGLIORAMENTO 
DELLA QUALITA' DEL SERVIZIO DI RECA-
PITO DELLA CORRISPONDENZA.  
IL NUOVO CAP ASSEGNATO AVRA’ EFFI-
CACIA A PARTIRE DAL 25 MAGGIO 2020, 
FERMO RESTANDO LA POSSIBLITA’ DI 
UTILIZZARE CONTESTUALMENTE IL CAP 
GIA’ IN USO PER UN PERIODO TRANSITO-
RIO DI 12 MESI. 



­ Parrocchia SS. Pietro e Paolo: 02/93.41.347 
­ Parrocchia S. Rita: 02/93.255.318 
­ Don Andrea (Parroco) Cell. :  

Mail

­ Don Simone (Vicario Parrocchiale)  
         Tel. 02/93.41.762   
­  

 

DAL 5 AL 12 
LUGLIO 2020  Parrocchia Santi Pietro e Paolo Parrocchia Santa Rita 


